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GIORNALE. ·RELIGIOSO- POUTICO·- SCIENTIFICO-: COMMERCIALE-
, .. ,. l ' . ',•. '. '. 

Nel ~orpo del giornale por ol(nÀ 
riga () spazio di rigR; oont. M. -­
In tét-.t:~a. ll&gina,: dbpo ln llttnh 
del gerente, cent. §lO.- In IJ.UP.rla 
paglaa. oont. to. " ' 

: , . Per 111 anill rl~etull Mi fa~n 
ri~Utl di p ...... 

, 111 Pllbblloa tttl;l l glornltr"!Ul<> . 
l fo•tlvi. - l ma.noiJorithi llOb Ili 
reatftl1.!1con6.- LottGre e pit~l.a 
aon a«rancati ai respingono. r 

Le assoòiazioni e le. inseriliilni' iii ricevo!lo · e~èll;lSjvlim\lnte all' ufllèio del giornale, in .via Gorghi n. 28, Udine. 
···-iiliiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiÌiliiiiiiiiiiiiÌiiii~iiiiiiii~~~iiiÌiiiiiiiii~iiiiliiiiiiii~~. iiii;;ii;~~iiiiiiiii~iii;;;;iiiiiiiiiiii;.;;iiii~~iiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiììiiiiiiii 

· Duuque· per la;· lii:Jeralissima · Rifimna t~oti. 11ltr! eh~ chiacchierarono d. i ,co~ciÌi~-~ dun~a degli spiriti,. il monopolio d~lla 
il' prendere parte che fanno i cattolici all:l.· ZJOne ~ VIa, ·siamo almeno un po giusti; quale è cosa esclnamunente governativa. 
vita del :paese è· ruua insidia; 'Evviva la tL il. carattere di ufticiosità servn a far ri- Quindi. lo stato vedrà sempre nel Vaticano 
libertà!, Dunque pèrchè, il:. 'trionfo delle •~ordare che certe. accnse. prive di fonda~ un nemico .. Questo, interpretata senza pre· 
idee.,liberali ·fosse completo, sarebbe n~· ment(} e volgari potranno ammettersi in un concetti, .è il senso delle parole deWor­
cessario che una parte cosi consi~erevol6 giornalucolo come il Messaggero, non in gano ufficioso. E dopo ci . si discorra. di 
diritaliani, non< entrasse. per nullw ·oena un gmnde orgu.no che ha: vore di rappre- pacifìcazioue, di conciliazione e cose simili l 
scuola, non: si. curasse punto.g<H opere pie, sentare il governo. Certi mezzi per difon~ E, la Riforma, invece di parlarci delle 
non esercitasse il diri.tto · degli altri citta• doro certe cause sono più p~rniciosi che insidie del Vaticano, dovrebbe un po' 
djuj, concorrìm'do ·ad' eleggete QU1!1Ji eh& utili; e Qlllllnnqueuomo assennato, la pensi istruire i .suoi lettori sui mezzi adoperati 
devono .amministrare la .. provincia :èd il come si vuore, il quale legga .1' articolo per far deviare l' opiniono pubblica ap· 
comune~ Allora .ci sarebbe ·n '1/0W plus ·della Riforma intitolato le insidie, dovrà punto quando si teme che essa propenda, 
uttra della dibertàt; alloba andrebllerci Ili 1 porsi a .sor;ridere, e riconoscere che quel- troppo per H Vaticn.no. La Riformq sa· 
v uòto · le insidie :d eli Vatioono. Ed è un i\'~[ti~ol~ è' ef!SO ~tefll!o una vera e propria rebbe in caso di insegnarne parecchie arti 
~iornale· .propugnatore delle· .ideo> [liberali- ill!Sidu~ al, senso. conmne. . . eqificanti, e . tra. le altre,, e non ultima, 
che .viene :.a di.roi: questor1: A: !l ora dichia" 1 • Meritano p,oi dj esse.re raccolte Je parole dovrebbs porre gli articoli suoi e quelli 
rata francllmlibte ,J'auiru<J. mstra. Dite elle \con, cui la /(iformt~,.c!Ji~risce i suoi con· di altri . organi simili, in cui si discorr& 
tutto quanto 1 è ca.~tolico, tutto quanto• ri~ :ce t ti intorno alla concìli~zio,ne. . , della violen~a, della politica e delle insi-

·''. 

;,, .. , L É l NS:ffii È, 
---'----'' ·<: ' .. tl • .,,, 

Cosi la< Riforma intitola , il · suo terzo 
articolo sulla circolare del" ca'rdlnàle se· 
erètario di''stìito ai ·nnn~i.'· · '' ., 

· Yeralnen~è pa\;rJbbi/è,he, dopò' ~ver ·ai~ 
~hiarato che in qdèlla circolare r,Hm c'è 
P..qii!l ~i nuovo,. rio~ ci 's.i tro,va .ness~n& 
òr,igipa\jt~. politica o lett~~aria,. fp~e pro~ 
.prio, ÌnQtJJe OCCllpa,rsene"e un.fogJioneCOIJJ,II 
la• Rijcn•mO; potrebbe .tro.vare ·ben. ~ti tra 
maniera di riempiere le sue colonne •. '1lut• 
tavia il giornale ufficioso toro a alla Jcàrica, 
a'' proposito del docuìm\nbO)'" e intitola il 
st'lo'discorsn te•i•nsidieì' l ,., '· • 

« Diinque .·u 'Vàticano· tiene' contro 'l'I­
talia diìe' corde al suò arco :...._ sèrive 'il 
d'etto org~no. -,per l'i~tèrno le 1 i~sidia, 
per l'estero la vio!~tJztp 1 •. : .. . : 

.. S' è d~tto anc4e ieri che, ,esaminata QO.I) 

l)ll]ma la lettera del. cardinal Ram polla; 
violenza non ne apparisce certo. lvi .tro­
viamo nffermato quanto venne ripetuto'.dal 
pontefice tante volte, in eircostan7.e ·di ms&, 
ciò :cM Jlì1 Riforma' è' padronis8inla ~l 
gindicare corna vnòle, mit c~e presènta 
tutt' liltro cHè l càratteri1 della 'novità. ' 
, L''orgàno ,)lfticio~o; tutto, dspettp peç 
quella · atitòritìi c~e dovrébbe essere . cir· 
conda!a di prerogative reali, trova cho ~il 
Vatic'àno. 'ìiell~ insidi~ è·s~n\pre maesttq »1 

e,· aggiungé . è, h e , « ~p punto percbè ciò· è 
noto, e <!a molto te\npo1 ~ond~yr~b)>~ pi~ 
fare effetto ». E allora p~rchè occuparsi 
tanto di esso.~· :Perchè consacrare per ·tre 
giorni. il primo articolo a questa. cosa così 
spregevole. per• certuni che è il Vaticano V 

E, per dare nn saggio delle insidie del 
·Vaticano, Ja. Rif'orma scrive: « Sappiamo 
tutti infatti per q\lnli mezzi il Vaticano 
cerca d' insipnarsi nella vita pubblica, dopo 
che nella vita privat;i, del nostro pa!isil. 
Scuole e òpere pie, 1iriina; poi i consigli 
comunali e .. provinciali; illfine,' chi. sa? 
anch.~. iJ parhtlll0D,to. » 

APPENDICE 5 

IL M~RCHESE DI BOISJOLIN. 

Tuttavia una setUmana dopo 1!1 . proibi­
zione, un. vicino zelante raccontò a mastro 
Antonio che il cittadino Germano aveli 
parlatò in una radun'anza contro la nobiltà 
jn modo tanto erergico e'd avanzato, .da 
q~eritarsi !'.abbraccio del. presidl\nte .dei 
aiacobini, Giuseppe Lébon. 
· E qn~lla sera istessa Germano col padre 

ebbe un burrascoso colloquio che terminò 
colla dichiarazione che fede il figlio di voler 
essere decisàmen~e 'rep~bblicano e di voler' 
contribuire . con tutti mezzi possibili. al 
1rionfo delle nuove idee. 

Antollio, fuori di sè; giunse· persino a 
mettere la mano sul fucile; ma l'intervento 
di Gilletta pose un termine a quella bur~ 
ràscà. . . ' , · · . . , 
: .. L'indomani Antonio ,ebbe'· dispiacere di 

essersi IMciato tanto trasportare, e per una 
•pecie di riparazione non esigette più ché 
Germano· lasciasse la casa, quantunque la 
téra in'oanzi gli avesse gridato: Ti scaccio 
• non ti riconosc~' più 'per fì'gliò. · · ' 

Ma d!i .q11e~ giorno una. ostilità latente 
regnò di continuo tra il padre e il figlio; 
non si parlavano più, e Germano, per una 
specie di bravata, affettava modi e discorsi 
da giacobino e ne assunse perfino gli abiti 
nnuti sciaguratamente di moda. 

corda anche .do;! ungi la Chiesa, •lo volete ' ~ E in vero noi possi~~oròo ·bensl' consentire di!l del Vaticano. A. 
sbanùito, disperso, e:allom le vostre inten~ ~ garantire llncbe lilla :Chiesa la· massima. -·-....-----
zioni saranno manifeste. Ma nou venite a ~n di pendenza; ltll\ 'nessuno potrebba mai Icatlolici dODO Inaco rall~iosa in Prussia 
dare l'epiteto dHnsidie a ciò che si opera ~m mettere che qu9lla· indipendenza si tra- ! · · 

in nome del diritto di cittadini,· in nome '~ucesse .i~ una ·invasione sillle attribu~ioni Ponendo termine· all'assemblea cnttolicai 
di quel!• li.b.e.rt.à., di,, c. u. i ·, .. per •. voi a parole ~ 1 t · 'l l' · · d' · ' ,, . '+ Ile po ere Cl VI é; per eserciZIO 1 · una di• NtJisse •. in SII esiti, il· 6 ·.luglio, il .sign. or 
non c'.è cosa più rispettabile.· \ :fl za t • · 11 ·· d' d d l' H ' · n nen con r .. r1a a a 10 1pen enza eg 1 nene prouriti~iava tin eloquente discprso, 

c La circolare Ram polla '- c'lntiuua la ~piriti. Paci:ticàzione col Vaticano :.non po· solo ·oi·a pubbliéato ·dai ~ioroali. « Ohri­
Rit'orm.r>, dà, sino ad un èerto puoto, ca· tebbe mai voler dire, per nessun governo stus vincit, Christus imperat, Ohdstùs 
iiittèi"ii ·d'insidia anche a tutto il movi~ italiano, guerra al progresso,· guerra •alla ab omtti (ndlf! populum sttUtn dejifndit~ 
ilie~to in sdnso co:ncìliàtivo;. che s'è ini- cienza, rìto~no all' ost;urantismo, limita-. Queste. parole,· egli disse, scolpite in Rdma. 
ziato innegabilmente. n~ li e. sfere clericali; jl)ni alle libere manifestazioni del libero sull' obeliseò vaticano, sono eternanient& 
e a cui alçunj iogénui ed .altri interessati ensiero .. "· vere. LEJ vie della Provvidenza· sono vera-
si sono di qt1ésti giorni iri certo mòdo . Parole. queste che possono benissimo il· mente ammirabili. Or sono quindici anni, 
prestati. ~ ·. . ' : · . . · · . · .. ~; q d ere . chi le consideri superficialmente, · nella nostra patria si facevano leggi che 

Prima di tutto., t!\~C()gliamo la dichiara· ~r q nel certo che di sonoro, di reboante; • stabilivano che il papa in Roma era un 
zione qe)l' organo .ufficioso che coloro: i a chs in prosa povera vogliono poi dire superiore straniero, il quale nulla aveva 
quali si occuparono dhònèilia~ione;: noll nòn altro che questo: lo f.ltato solo e8so si da fare colla Chiesa in Germania; si vo­
erano che ingenui o interessati, e poi ollie· arroga il privilegio di possedere la scienza, le.vtt fare scomparire il pontefice, ed og; 
diamo ad· esso : Diteci, furono i fogli ca t- di informare· gli spiriti,. di istruire, di edu- gidl per éontrò noi vediamo il nostro gran­
tolici soli che parlarono di concilia~ione o care. Tutto ciò che provi~ne dallo st.IJto è de imperatore stringersi in amicizia con 
non del pari, e forse più, i fogli liberali~ grande, è ·bello, è meraviglioso, è emana- lui per ristabilir l'autorità sulla. terra, 
Vi· ricordate di articoli, di lettere, di studi zione del pNgresso, riverbero della civiltà. Noi pensiamo èhe abbiamo dei doveri, e 
comparsi negli organi m,aggiori liberali di Tutto ciò che proviene i dal Vaticano è la gioia che proviamo deve proprio ecci• 
Roma e a.ncne delle provincie~ Dunque ignoranza, è buio fitto, è oscurantismo. tarci a far durare· la situazione e le buone 
cdrue pòìete a !fermare. ·che. il movimento Ogni tentativo che il Vaticano faccia per relazioni. In un'opera sulle relazioni tra 
favorevole alla eonciliazi\lne .fosse tln' in· diffondere le sue dottrine non è chè una la Chiesa e lo Stato, pnbblicilta nell872, 
sidia de! Vaticano? Erano congiumti del invasione alle attribur.ioni del potere dello il cardinale Hergeuroether spingeva uno 
Vaticano ancna1 Bongni, Jjlcini, Cadorna e stato, una inlluenza contraria all'iudipen- sguardo sull'avvenire, e · pens1tva allora 

Antonio attendeva perciò dì giorno in 
giorno l' occa~ie>ne per BC!l.CCiare definitiva· 
mente il figlio, che considerava oramai: un 
disonore per il ·nome· della famiglia stata 
sempre fin da anticò ossequiosa e fedele ai 
legittimi padroni, cui dov,e.a gratitudine' pei 
!llOiti benefizi incess1\ntemente ricevuti. 

. Ma, come abbiamo veduto, ,Gilletta sup· 
plendo colla sua attività e diligenza alle 
mancanze del fratello,. tè ricopriva, sicchè' 
il v~cchio non si accorgeva quasi di nulla, 
e credeva. che Germàno, pur occupandosi, 
delle sue birbonate, come le cniamava An· 
tonio, non tralijsciasse di occuparsi delle fac­
cende riguardanti la masseria. 

Ma intanto è giunto il momento tanto 
atteso dal giovine giacobino. 
' Egli làsciò il posto di osservazione che 

occupava sulla soglia dello st11nzòne e si a v·. 
viò verso un uomo avviluppato in un man· 

' tello, nel mentre che si accingeva ad ìool·' 
trarsi nella corte; 

..:. Salute ! 
-·Fraternità! 
·Dato e reso il saluto, prendendosi per 

mano, entrarono ambidue nella ·stanza ac· · 
: cennata da Germano alla sorella, e chiusero 
la porta. . . . · . · 

Gitl.etta aUqra, che in presenza del fratello, 
: per la paura, che ne aveva, .faceva la docile, 
, htsciò le occupazioni alle quali era intenta; 
. essa avea notato ohe un piccolo spiraglio 

i. per dar· luèe e ·aria. alla stanza; ove suo 
'frilt~llo ~i era ritirato collo sconosciuto, co­
. muniCaYI! coff/i'i,thnzoneiJì cui e~sa si tr.o: 

, vava. 

- Perchè un emissario venga da Amiens 
a trovare Germano fin qui, fa d' uopo che 
ci sia da preparare qualche diabolica· im· 
presa qui nel paese ... nei dintorni,., e forse 
chi sa? ... ehi sono i nobili pii1 influenti e 
noti per queste parti ? ... oh ! cielo ! e se si 
trattasse del marQhese ? .. • voglio sapere as· 
solutamente di che si tratta . 

. E fJilletta, senza perder di vista l'entrata 
della corte, si avvicinò al muro, collocò 
pianamente sotto lo spiraglio uno sgabello, 
e vi si a~conciò immobile in modo di poter 

. s.entire quanto nell'altra sala si dicesse. 
- Ebbene? domandò Germano al visita" 

tora, con· una specie di ansietà. 
- La mia venuta non ti dice abbastan~ 

za ? rispose il cittadino nuovo venuto; io ti 
avf\ya promesso che se buone novelle mi 
giungevano da Parigi col mio corriere della 
sera, ti avrei risparmiàto la fatica di venir­
mi a cercare ad Amiens; e tu prefElrivi 
poi .non lasciare la fattoria durante la sé·' 
rata ·per non destare sospetti nel tuo ari­
stocratico padre, ed eccomi pertanto a te 
per tutti i tuoi comodi ; concludiamo. 
-Il disegno di Danton è riuscito? 
- ·E' riuscito, ed è in piena esecuzione; 

il sangue comincia a scorrere nelle prigioni' 
e ad inaflìare l' albero deJla libertà; sjcchè 
i rami cresceranno rigogliosi e si distende·: 
daranno per l'universo intero. 

-- E cadranno cosi le · speranze degli e· 
migrati e degli stranieri ; cadranno Pitt e' 
O<Jb.urgo e .i loro f!derenti, i ·!oro ,siçarì, e. 
·i. realisti ne andranno spaventati,· come .ha 
proclamato Danton istesso. 

- E Danton ha detto che prima di u­
scire a combattere {' nemici di fuori, faceva 
d' uopo sterminare i nemici di dentro ; 
quando il mio corriere è partito da Parigi, 
all'Abbazia, al Carmine, al Lussemburgo. 
si cominciavano le giustizie popolari; la 
data del 2 settembre 1792 sarà una di 
quelle che si scrivono a caratteri di sangue· • 

- Viva la nazione! aggiunse Germano. 
·...:. Viva la repubblica una .e indivisi bile[ 

ma non è qui. tutto. Parigi ha dato l'e­
sempio: fa d'uopo ora che le principali 
città della Francia lo seguano; io sono ia 
missione straordinaria ad Amiens, dove 8 
molta moderazione e tiepidezza ... domani: 
giungeranno lavoratori da Parigi, erl io. 
non ho a consegnar loro oè un prete nè 
un nobile ... a meno che tu sii riuscito ad 
accalappiare quel tal abate di cui mi par­
lavi e che aveva· rifiutato ili prestare il 
giuramento civile. · ·· 

- Tranquillizzati;, ho oggi acquistata .la 
certezza che l' ab11te di Argoeuves è al ca­
stello. 

- N e sei ben sicuro? 
;.... Sicurissimo; quando avrai gli uo,'nini 

da Ciò, mandati alla fattoria; io li guiderò,, 
mi farò loro capQ, e ti assicuro Ili. catt1,1ra . 

. -' . E . tuo padre ? · 
- Quello è affar mio ; non , mi hai tu 

·promesso che, perduti gli Argoeuves, tu 
userai di tutt11 la 1ua influenza·per farmi 
ott~nère un posto all11. Convenzione~ 

( Ocnlinua). 
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e be in Germania sarebbe scomparso lo mandato nell' Afriell alla rieerea dtll dottor • ProcBc~iat11.mi i p1gazi (portatori) e 
Stato cristiano lnsieme·colla Ohiesa eBtto- Livinggtou!l, del qu11.le da molto tempo la scorta· ... neoe .. ssBria. -.. ~.ir.ca.\;l,~ilf,i~ .. · ~~1\'i~l.~.· 
liea e che il socialismo ne avrebbe preso, no!' si:~~.eqaQa più n9ti~ie. . Mme vi bo:.detto -:::~dlscend,~ !l:~,UU'I\t~.>l· 
il luogo. Allora la Ohièsa rie6trerobb~ 'di:· · ti> Stàoley dopo àvere superate .d!ffi· il càpo e. venire !'Ile foci llél OO.ago. I>l: 
nllovo in scena per salvare lò Stil~o d~l .e~ltà senza . numero, pervenne finalméute U muover~\ Versò l' l:1 ojoro re trkversaré1

: 

c~os. ,. 1 · , '1\d ·incontrare il Liviogstone sulle rive d.èl l' ,Africa. equatoriale, lv àeqò eliiì quest\) 
E domandando: - Qu~li sono ora i M·. :I~gò Ai ;T~ngao~ib. . ·. · ... · (salve le ulter,iori .int~l.ligel\~e ~~~t·,F;._~!~t~,. 

stri doveri 7 ·:.::. rispònìl~va 'l!l!!it: ~·\'NOil ::.:•<\N\)tG1~!f·~olf:'urfsegt1ito di 300 uomini, 'e'eol gòvarno br1tanlhcò) !Jft!. l''lìihera.rlo 
siamo intieramente 'Mnvinti che il (cristia· lo Stanley tornò in Africa, ove dopo avere che presenta minori difficoltà alla riuscita. • 

s~~ ~~ti~"~,a ign~*t!l!~.~j ebborp)~a~dacia 
d m~fì1dlil'il nella cb tesa ~i Albizzate a 
spogtit(rvHll statua della. Madonna d'una 
ricchi~'eima':(coll~ila: d: oro. Ieri Ilo~ pià' per­
sona;·p}es~iìtnar· al ·panooo un'altra bella. 
oollabà' d'u~, 1..: q~t~le's& 'ììcin egutlglia ,im 
valore :la · prima, è nondimeno pregevoli&· 
sim• uol!lè>~bblle ·segno di i'lpàtazillne al 
furto sacrilego perpetrato, 

Bologna """ J,'rasporto.di. un oam· 
n esimo solo P?b darè la soluzione . de' esplora t~ J\ )M? Vi.t~orio 1 ;ti~ap~à,. v}~.itò' 1,e.· · "'E. ·R•R::

0
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grandi problem•·•deHò1~tato e della soc1età. U ganda, percorse g1• aftluenh delle ca\e- L r ••r. ... numr. u " pani/e, - Leggiamo nell' Unione: · ·" 

Noi crediamo pure che, per essere nn par- ratte del N ilo e i corsi d'acqua dell'Africa . , . . , . . . 
ti.to cattolico, noii basta à11oritU.narè da. noi:· equatorialn;prlneipalmentequellid.iiOongo .. ·. ~~~~1tam~ n.ell ottlllm !Qco 4!ta,lta .~1 . 
ciò che non è cristillno; ma ei ·~· mestlétl · "''N~I "1878 ·w clilèbi'e 'vìll.g~it!.tore toth15' ' ler! .a ro·. . . . 
,fi!;y.:entrlire lo spirito cristia:no natia soolijtà, iniEttro'pai àdMltòvi!l colii~ é\I'IY 'e~o~ ;u'I!\IÌ. ··Abbiamo pr?v:~tò · un. sen~o ·<l• rero 
.Per.· conseguenza ·non vi debb'·eSsare op[lo• verso la' tlnli''deWa't'l'llo Slilldlitto sl ràll~11 dì dolore ~ualehe gwrno f~ qnt~n~o vede~t~ò 
'StAiolle'fdil sorta· tra. la Ohiasa. & totStatò1.'Ji nuovo: nei'OongoJ !lttp~ribrei 1òv'è1 ebt\è·andhè pa~~cchul.dell~ nuove :maèch.me ~er!oVIBrro 
·Mal qu!l!lte .du\1 ·istitm~ionì · òoncorròliO :t esSé t&: earicii· di ~l:lv.milltoi'e, · ' · · · ·· · '·'' 1 1 ~trt:o!:~t,e al· du•volo. ~e· abbJllitnO•.VISto·d~a 
au«:fllrei raggiun. gérll l'·nnlco: scopll)' l' U· •,: Ora. agii trovlivds! nell' ibtiìrti!> del Coil~ dl'~ICtUI lq UDII!\ pod'rtadva "11 nsorile ·!dii ·li~t1n~ 
i!Ì'ioie·:eon'•Dio~j ·,:l .,,,,' go,te in inezzoìl:thilfé dllilcolta;··tei\Ùi\1'~ ~. ~ 06

1
a. 't: emto~.e· 1 .e~oa. amll'o:qu~· 

l ,rllJ qui il signor Huene lamentata che !ll''rocar;il ai':Sudall ~Ùà. · rl8erca 'al' ·~ìhili'.: s~ ou~~· a . sen !D~~~· re 1~wso :~ · à.mnn• 
«Sgrazlatamente molte disposizioni Hlgi- pasci'à e di' Oa~ati~ ' ) .·. ' ,' ' '' '" l UIS~ra7JOU,e f6rrOTII\~lllij }JPBra~do che essa 
srativar esi!Jtbno ancora; ehelimpediseono il . EèM éoinlll 161 Sta:iiliiy st~sS'o dèsCtivt!va vorrà r,ar.canh~ll~re 4•0.61 no~· che prm:no 
'libero .svihl~<Y·d~lla Ohiilsa e·dello spirito i st\oi p~ogetti ·ar·'cS:pit~llH';'(ieb'clli; -~~1 ~'il!ggw~l ne~10~ di·Olf'it•ben~. ' . 
eristi&nO:•[l7:educa21onè• del clero tuttavia geon~io 1887:: · • :.· •, . -: · ·· .. Non vo~h•m? . e n?n po~s1amo pOI 
i!•nuovamente rema ·dai vescoYl, ed è• gt!l.tl .• Stimtily' disse &l capitano ()eèehi: ered~r~ che Il anl!lumstraziOQtl ·SII!. consap.e• 
e()Sa; è•anii\ la •vittoria piiì s~ria dellll.'nò~ <•Fra'qmtftfo' giiìhli s'liro ii(~.less:ì.ndriìl vole dt·~llesto fa.tto pereh~:non avremmo 
Stra. lotta;' dipendendo il nostro ìivteilire dové éorito dife'r'n\arìill 'llna · settlni~ha1: ttJ pBrole llosLdn.re '~~ di~le. e e l'te coso ol~r? 
dalla Mstra' ednea~iane. a• r nostra' condi~ bisogno di prenderà'' ·~ol gov~rtio 'eg1ii~iid ad ~sere ~mple~!' so n? anche •sc~pa.~.aggrnt 
:ztone diventò tutt'•t!.ttrli, potendo il shmmo la pii\ •nintitll' intemgenz~ 'jl'ér'· d'a\'é''lalla che 10

. unamm•.n!straz1?~9 ·~bblma !JIIrell· 
plintefica essere di nuollo hl' nostra: guida s edizione ,\n in~i~lwtò 'tJd av'vi~t'netit•l'\l\il ~~.ro lntollerabih. N~l •crediamo ohe at. 

·•l ·Ea.t·· h .,;.. t · . p · I'. p f· 11. . : . • . è :p, ""b"·IJ'' :o·: :1.. l msolenza soltanto · d1 qualche sub)l.ltel'oò e u~e. 0 1 a. ~u~vamen e m. rnss•.a a non •l Ire, ·per quaii.ò osor 1 tl. , l .. d b'b i. t~ 'b 1 l'· t d il · · 11 m • 
sua mfluenza leg•ttuna ed a: lUI dobbmmb prenderò ·iL ma.r rosso; passero·: Jtlt:A:defi e ~·n a.sd.a r•. 11 re . 10 ;o t' ?liOne 08 0 ae 
la soppressione dai cateehismi di Stato. La dar Aden• mi· dirigerò. al· ·Z~tnzib~r. ·Io c 1 e· 1 quel 00001 ne as ,_•·-"--..,---
qne~~i~n0 ~eHe S9llOI!J' nop •:ò ;,an~ot~ ben parto, , posso· dirersolo dall' Erullpa, iloti ~· · ' ,. ~p · 1 · t·. 
chiara. E' un tema snl.quale converrà ri- avendo meeo oh6 u~ : segret~rio; · Però 1ta IJO~e~~?~~~;nen O 
gQrosame':lte c.ombattere sot.to IB direzione spedizione' da· Zaozibar· si comporrà di non 
della O~iesa. e ·per la dif~sa d~i. suoi'·. di- meno di rriille· ilo'mitJi:· T~ilta' ii·• govezlniJ 
ritti: Quanto alla ba~diera d&lRe porre• egiziano qllau~o l~inglese•si·,trovan\1' im~a· 
ijlo, la e'rooe. di·. Oristo, eho · non avrà un gllllotissimi ;l;\ la riuscital"'L1'WniY••'é l'ttltr~ 
~ignificatò co~tnlrio al nostro patriottismo, hanno apprestato e farnirarino mezzi• ·a;b­
perchè il nostro Re ha detto: - I<;t. e la bobdanti e per ogni occdrrenm. ,. · · 

Per gli inlortunii sul lavoro 

~ìa. Casa vo~liamo servi~e' il Signore. - Quliilto xl. eapitano · Oàsd.VI;'· .1.~ .Stanley 
~~re.m~ fed~h .ll:ll_a b~nd1er~ ~el R~, ma. così••si espresse iti segui'to' alle: si:illeeita~ 
cred1.amo che pOSS!Jo esser. gl9r1osa d !1Ver zioni fiLttegli dal capitauo Oecchi :' '·r.·' 

Sta per uscire d tìd· !lecretd, <lhe attuer!l 
lo pr(lpO~,te, della . C \Issa;· di riaparmip di 
M,ilan.o, .s~condo l~> q~ali, il sussidioc.dPYUto 
per, lnfort'uni .. ~ul lavoro, avrà. a· decorrere 
no~' 'P,iù il 30.\),. ma il 3 .. o giorno d11il'. ,IQ~' 
!Oi'tunio accer~atò." . ' ' 

a~ca~to a sè il segno. ~ella. Cco~e. « Rieeveando··e ·adqperilndoml•:per Eriiin· 
"-------'-- be!/1,· io':tièeroo,·egualm{lnte 6 m~··adoperti 

~:tanJ;ey ~( Oong.o palpv.ostr,o :aapi.tanoo.- Ohsa4Jlp al!sa.ro LJieto·,' 
· · · ... , .. ,... pQtrò farer·qul\lohe eosa·per'lii'•suà swlvez$ 

Stanley, na.tiv~ di Denbigh in Inghil· e. eonsegnargli la vo$tra Ietterà: A' prùpo-
terra,, ha 4;7 auui. , .. ~ito. di lui vi·. dirò anzi che· in'·~oghilterra 

·A quindici• an.ni. andò migli Stati Uniti ,.... dove non è conosèiuto ehe di' nome -'­
i q cerca• di fo~tuoa, e. cominciò ·coli~ {),Ber;- il capitano OasatL ha-· destato moltii iute­
citare un· mo~~sto impiego J>l'esso·Ìm ne' resse. Alla stazlone·di Loudr<\1 fra i tanti 
gozil).nte! dì: •Ntwva Qrleans. Quindi si ar" amici ·Che vennero· a sa}utarmi;• vi 'furono 
ruolò nell'esercito deL confederati, dal quale, persone· che mi consegnarono dèi pi11glli 
dopo conchiusa :111 p~~ee 1 , passò alla· tadazione contenenti· alcune .somm~ e ·su· quei pieghi 
del g·ioroale Ne w Y ork 'Herald coll' in- era sm•itto: pero l al ricerca del capitafjo 
cat•jco di seguire la. sp~di~ione inglese· in Gasati• » '· 
Abissinia. 1 Interrogato qual via. contasse tenere par~ 

Nell'ottobre 18691 come tutti ricordano, tendo da· Zan~ibar· per raggiUngere Emin· 
dal proprietario del New Yol'lc Herald fn bey nell' Uujoro, lo Stanley rispose: 

Oltre alla fuga dell'ozio, vizio detestabile 
eh~. lllena, indicibile guasto nella società e 
p\'Ìl~uce irrep\lr{lbili danni, .un buono. ed e­
sp~rto ed.ucatore deve insinqare. ai· giovani 
un'Ì)Itra: qualitli · as~ai còmnìendevolè che, 
sebbene,.noil'·sia virtù, pure è· disposizione 
alla•Jmedesinìa. E' questa verecondia, orna· 
nl!mto di un. animo semplice,. gentile, ben· 
1;1a~o. A Licurgo .pertanto. non·isfuggl di 
1\llllreoderla ai giovani come quel)a che, al 
•hre del filosofo (ffi~(1. ,Nicom. ·Cap .. VI -
p'arte V), essendo ili opposizione alla. sfac" 

, ciataggioe, di molti behi•'è 'feconda. Ed o!" 
'.·dinò ·egli che tenessero le· mani avvolte nella 
, tunica allorquando •Se n'andav,aoo. pe~ via : 
oh e mvvessero si)enz.\~i; .. oh~ ,p.ot;~,.girl!sserQ 
curiosamente gli occhi : solq guar~a~s~ro ciò 
che avev,ano tra lliedi: «.f'~r. il.ch~! dire Se­
nofòute, 1l· sesso m11Schtla av.arizliva;'m mode· 
stia <il sesso 'femmfnile. ·N òn movevano l ab· 
bro coma se fossero stati di pietra, non pie· 
gavaoo pupille cotoe t:se, fossero. stàti di 
bron.zo, e h avr~s.ti' gi.uqjc!l.ti.pi .. ù,.,v,e.r.ec.ondi 
ch,e non siano quelle, v ergi (li ol;le, no.n vaqqo 
a marito». · · . " , . 

Un sistema di educazii:Jnè! fòggiàto.l/> que~ 
sto modo moverebbe a risò' Fmo'deroi'peda­
goghi; e· darebbe; adito •aL più stl'a.ll~. ·com­
~l'n~i. ~i dir/li. oh~. C!lr.tt~, p.r~s~rizioni, che, 
ce~~~; no,rlfle, ~o lo.: ppssiq\li .1/- Pr!l~içar~i ~M~i 
asceti, •.lllP'\~lscQllP~, di,, troJlpP \'.UII\!I,n~t:. h", 
bertà, <h r.u1 con equa rmsura .. deva mo'· 
strarsi largo il legislatore verso quegli io· 
ilividui ohe crescono e si affaticano in pro 

--"~-- --· -----~--~- ------- --
; ' ' ' ~ ' - "· ' 

dello stato .. Eppure Licurgo cori· questo ·è c· 
cessi v o. rigori~mo, col,. distruggere .• nei. gio• 
vani. le p~ime fm~~es.sioni d<jlllJ- vita,. col 
fre11arne. ·le pass1om, col r~nderll austeri. e 
contegnosi, giunse ad ottenere un effetto 
contrario a· qué!lo cna taluno si sarebbe' 
aspettato. Che vuoi dir ciò ?• Come si s~lèga 
questo fatto che, ha l'asp~tto d'un• parados·· 
so? l'fon. trah~sc1erep:w. d1 osservare,: secon· 
do che .. altr,o,ve abbiamo .notato, che. la costi· 
tuzio.ne .. l!,citirgia~a, sehbe.n? .. non .sc~.vra d\ 
gravtsstml 'difetti, è . nondimeno riCca d1 
pregi incomparabili i quali indarno si ri­
scontrerebbero io• altri statuti e •antièhi' e 
moderni. n. principio•sul.quàla essa si. fonda 
è la virtù. Ed ecco il percqè Liourgo potè, 
operare .nei ~uoi spartaui cose agJi çcchi di 
tu t te meravigliose. Ciò poi che diedE\ i m·. 
pulso, vigore e saldezza ali oi'dinameuto della· 
razza dorica devèsf ancora cercare in una 
&p;ectale caratteristica che. l'educazione ·an­
tica, .dalla , moderna • contraddistingue. « Il 

· g~an, vantaggio,. cost Montesqnieu, ., che l'e· 
dùeazione deg\i ·aritichCaveva ~opra la· no.·, 
st~a, è che m~i noti véniv~ sment.ita,.,.EJi~~. 
mmonda, l'ult1mo anno della sù·a· v1ta, · d1-· 
ceva, ascolta n, vedeva .. e ·faceva ·•!è• cosa'·· 
stesse delì'età,•·in cui:.aveva principiatil ad. 
ammaestr.ar~i. A.i ,giorni; nostri: noi ricevia· 
n;l'? tr\l .. \l,quca~it)jli diverse .. o coqtr,arie:uquel­
la .. "dèi ·nostri, paùri, q\tella dei nostri mae. 1 

stri e quèlla :del mondo. ' · . .. · 
· '·Ciò pb'è' et vien 'detto nell'ultima ròvescia 
·le•idefli·ltUtte ·delle prime: •E• questò ·nasèe' 
in gran parte.dal;contrasto ch'è vi ·ha presso 
di n~i fr~ ,gli.: impegni. della ,religione e 
qu~l,l1.td~! mRil.do .. L,a q~{ll cosa .era igAota 
agllànt10h1 •· (Spmto delle leggi - lib.,4 
éa .'~). Q\lè~k'ea'rli,l,a'''i:leli"Jilustre legìst~ fr~ncèse contengoo(J'·•rì·~è" una· solenn!r ve-

: u: " ,,.l, 

· · ' .· ' ' P~r l' Afr,ica . . .. . , 
Ieri si è riu~it~ ,il Co~é.igl~? de.f ~inistri 

per 'discutere g~a'i'i' quéstiòoi attioent'l al!a 
politica africana. J · 

·' .,:, · '· ,,, "'"··.Sussidio 
H ministero deW•ilnteroo ha fissato per 

ora ·unr sussidio di lire• sei mila· per ··i cole~ 
ro!tì .. dj Catania. Ha •. inoltre mandato sul 
luogo 'quattro. medici' sotto la direzione dal 
prof .. Cervelli speci"lista .. 

Proroga 
Venne accettata aqche dal\' Italia la pro" 

~oata fatta d•l Consiglio fe<lerl\le s.vizzero 
per prorogare di IO ~Jioi la éollocazione dd 
sècoodò binario nella galleri11. del Gott~rd.D .• 

'ITALIA. 

Albizzat,e - Furto in una chiesa 
e 1·iparasione lodevole - Mercoledl di que-

rlta, e, se i nostri educatori le meditassero 
profondamente; non. avrebbero più i genitori 
a 1 lamentarsi di figli· snaturati, n è la società 
apnovererebbe fra i suoi membri. .inutili e 
pèssimi cittadini. · · 

Finalmente· ebbe Licurgo a cuore non 
solo i· fanciulli ma anche i· giovani, · perch8 
stimava• che, ben disciplinati; di grande.,uti· 
lità sarebbero allo stato riusciti,: Ond'è ohe; 
osservandq in essi un desiderio quasi innato 
di gareggiare e come bene si esercitassero 
nel ·canto dei cori e nelle. lotte ginniche, 
credettèi ·opportuno· di accendere e coltivare 
in< èssl · il• sentimento dell'emulazione, cosi 
avvisandosi di renderli sempre più··forti e 
valorosi. «Scelgono,. dice Senofonte, gli e· 
fori fra quelli, che SOQ\1 nel fine dell'età tre 
uòmini che si' chiamano ippagreti .. Oiascun,o 
di questi elegge c.ento uoin .. ni . adducendo 
la ragiòtiè pèr cui nella scel til. 'altri prèfe· 
risca ed altri 1'rifiuti; ·Neèessarlamente·qtielli' 
che non' ricevono,•J!onore· •deWelezione· ·.ve o· 
gono a.· copt~s•h con :quelli .che li ,h~nno 
privati e con quelli che in Vlll)e lo~Q fn.rono 
eletti, ed a vicenda si osservano se. m" i taluno 
alcunchè di men retto commetta: E' som· 
ma mente utile alla repu.bbli<ia •è' riesce ac­
cettissima• agli' dei qùllsta gara;·per la ·quale 
vien siimostrato .• ,conìe• d<i~libasi·' comportare 
l~p,O!JIQ,valof!)so,. e. gli uni e glj,altri .sep~·,. 
ratamente si esercitano per essere sem{lre., 
eccel\~nti~simi, ~d. o ve. )l ,l>isogno lo richi!lg; · 
ga aiut!Ìre 'la repuoblrèa coo'~iltte le· fortè .... 
CJ:ie··sè· pòi ucca'de èlìè' i 'èonteodenti'l si ilz•; 
zuffiuo, • ohiunqu.e ·si., trova·presente ha·· H: 
diri t t~, di separl\nli. ·.Ohi nou .. obbedisce vie n, 

'cqffdqtt~ 4atPI\~qnnrnq (lavt~o~i,agli,Jefori, 
e4. è s~verissimamente, PUR-i~?;'. i~pero?qh~l 
Ltcnrgo non volle che alcuno BI Jasc1asse 

· trasportare dall'Ira a segno dii infran'~~i:e1 

li campanile della chiesa parrocchiale 
del vicino Trebbo, alto cH'ca metri 32, e 
iiroaiìo metri 3,60, è a ridoaio del muro 
dell' ancono dell' al br maggiore; dimo­
dochè p Jl . dondola:.ra 4.elle oampooe esso 
cumpanile SO\lote qt~tJI '!Ìiuro, scapte •;le volte 
contigÙe; fa tr~bÌÌihire tÌJ candele• 's~i can• 
de!ieri ed è cagione anche di screpolature 
per le quali 'p~s'san()• le •IDIIni ed i·.v&nti.l 

Al ~r· ;~. ,Pilrfoco, .~tatt(IO di . 1 quest~~o..f~~ 
ce n da, venne il pe!l•iero .4i far: Cl)!ltr.l\ir~ ,Il,~ 
~Hro .. qa~p,a~He ,!~Ila. ~.~~!ta d;i,~tl\p~a6· ,ma 
~li,at~(~i ~~~?.~:.~~sttri ~~~atdo!i, rr~tt~ll~,, 8~~ 
pogg• al ~..<ongara, urono 1 con ra,no .e.v-
vl~o~"e 'oi'è''sl ~6ci.n4er~"~ trasp'6tt~t6 ttlt~b 
llit~ro·--q~~l ìiiùn~anlle'' a· 'tal disì~ti~\l 'dl\1 
lli'O~o·'èll'é 1 ilr~·obèuplì, dri plirmettere' hnML 
etd/izione· 'dal nn o~ alls1de al nostro amico 
Ol:fri., : ;1,1. , :,\ 

, -lrdiflìcoltosi. lavori preparatori i sono .a 
huo~ P~!l!to, ~4:.b!iiì sta;to ~Hnes«o in; p,iym., 
bo 11 oampaDile, li quale gtA peodevJii ,ctr.~ 
q!l~rs,~t'!' Ojln~ill!~tri.; e sj ,dice o)le fra

1 
pon 

mo\ti ,giorni v~4remo passeg~iare q~1~U a?U,i 
minato giga n t~, con, la stessa dismvoltur~ 
dì'' il 'ti' d~Jielii1no 'i ti ùna' liala. da o ani!. . . " 

Lo spettacolo nor{'puÒ 'desfde'rarki 'più S:t• 
traente e. iliétlni'~llolio'; aplltt~cblo,' 'che so è 
comune• in 'AùÙlrica, fra 'noi' è 1 r!\·rissìòla. 
~ullli unico;,,., · , ... 
:, :E- ,per· finire, ricordiamo cb e Bologna nel 
H!i5; agli' ,8:. di agl'sto, vide· un eguale a peti 
t~co!q, ;o.!JiCJ~; vi~e·. nn camptnilt~ al~o pied1 
6? (\ll~lri ,2~70~, ca~UJin~;~re ll<!!l,e sue o~~: 
pane so~aoti pel tratto di piedi 3~ (metri 
IS,aO)'.p~to[ièra di' R'id~lfo Fl~ra~ànti, a'l-~ 
chlteito 'fariwai:i,' sopùiòn.oniin~ll>; p'él . suo 
i~g'egilò grl>.rid~'t\simò',' l' ÀristtJtel~: ' 
i.> '·Jl·, ./.•! l l l ':,l•i'l•: : 

Genova, - Due ciechi alla licensa 
pinkaslàl~ ..:..;• Ì~ri agii ès:ùui di lice~za' giti. 
IUI~l~le' !M liceo:giiloasio dr'i&tofo'rJ' Coldmbi> 
è'i" ebll~. CÌib. oh \l il ori 'dubltfà'tìio1(Ìi 'cbfariilir'à 
uil véfo·av-venittlentd~ .,. , .. : 
· • Per li\ prima vòlta io Italia', credhlUio;· o 
forse in Europa•, due ciechi ai· preseotavaì:lo 
candidati• alla··lieeozll.· gionasial,e. 
'· L'esame fu diltn in· pre1enz~·: d eU: iritere. 
commissione, dal: provvedi~ore, :straordinlj• 
riamente intervenuto per 1'\ circost!'nza, <illl 
cavaliere D~ Pas~ano, gent\Ilne,n~e jnvitat',' 
come direttore dell'istituto Vittol~ino ila 
Fe,ltre, dove .i due giovani ciechi ha.n'no com-:. 
piritò i loro studi ginnasiali. . 

L'esito fu veramente splendido e quale da 
moltissimi noni raramente o quasi mài rli 
vede. 

le leggi. Gli altri greci, non curando che 
quelli i quali hanno oltrepassato gli an n i 
della. pubertà (dal cui numero v~<ogono e·· 
letti 'i s·upremi magistrati), esercitano le loro 
forze, comandano che si arruolino nella 
milizia. Non cosi Licurgo il quale volle 
che, per uomini di tale età, la caccia_ fo~se 
nobi'lissimo ·eserci~io>" sempre che 'qualche 
ufficio pubb'ico·· non l' 'impedisse;· afflnohè 
ancor questi 111. pllri · dei , giovani pntesser,o 
sopportare senza disagio le fatiche ,militari~. 
(Siin .. 1toÀ. § 4.). 

'Riepilogàndo quanto finor,t siamo venuti 
es~onetido intorno· all'educazione délla gii:ll 
ventù spartaoa, oonohtdlamo collo Schoo\.1 
maun :.«che l'educazione dei giovani. durava 
sino all'età ·Ili trAnt'anni, mentre• .essi, com, 
partiti fino a· 1piesto tempo nelle diverse 
classi, erano astr.etti agli esercizii prescritti; 
sotto l'osservan'zà · dei. bidii. A diciott'ainii 
uscivario dalla 'divisione dei fanciUlli~ tiflh!Y 
ai venti portavano ·il • nome di j.I.I!ÀÀelpàvà~i 
p1·ossimi, alla ·,qiovinP-zza... ".: ' · , i. 

·• Il servJzio. poi oell'esercitQ cominciava. l\ 
vim~'aooi compiuti ... Pervenuti al trigesimo 
anno erano annoverati tra gli uomini'; 11E 
!ora soltanto avev~no diritto di metter casi!; 
bench'è livvenìsliè' frequèòteménte ·'che: si 
ammogliassero•·anche• vrima di·'questa età;• 
Ma, Ciò, non,.li, scioglteva·· dab.dovere·, d,b 
trovarsi. cogli alt~i coetanei della: lqr class.e; 
al P.~aozor ~glj,es~rci~ii .Jlrescrit~i, e 11-ei ,co 7, 
mum dorm1tor1 .~. (()p~ C

1

1t.). . 

Ab. Dott. MÀ.Rcb B11r:i:ii: 

(Continua.)'· 



. ·l d ne candidati con pronte~~a•l'· fraoohezn. ·-Il Timss· dio~ obe·il protocollo della o!ln• 
·e~preoisio;>ne ri9ponde~Mo-"Tutt~ f~f~v(~1ìti3 · veuzìono afgan~ fu firmato. I delegati in­
d§m!lnde lorò ri voi tè dagli ~gregi · prliféf8<lti · · · glelii rltorbll.no a Londra. 
eo!fuponeuti la co:)ld/issrontf e~~~~~.~ ; ·· "" i;lf ~ueftillne afgana ~· eancelilltil dunque! 
eil' in tutte le mliWtip diHderQ provll)el ' ~1d!eno per qualçhe tempo, dal oovero d1 
iloro studio, inte~lffiirì~a e mem,o~ìa (J, ì!s- ~~èlle c~e.1 ,, ten~_yioo desta. l'attedzione dei 
ei!PH, taoto che· tlportluono la ~lira ~~.. . • · Bibinett•. europl!l, · 
-ctizione !li dieci; nove, otto In quasi t11tte Russia. - Lo czar pe$cawre. - La 
le'. mate'rie. ; r rn : •. ·li,, , ;. r .r r. . ~.Jfrankft#'ur Z~itu11g ha da Pielroburgo m Big. provveditore, il preside, gli esami• che recentemente SÌ riferi allo czar che ne• 
n&tori, esternarono la loro ~i va compiacenza gl! stagni di GRtsobiol\ i carpioni ed i lucci 
e fe_cer~, l~)~~o. ~oH~r~t-1WI,a~.io~~ ,!'~, ft~~ çi?- 1 ~i, e~ano troppo. moltiplicatL e che 811rebbo 
1'~DI candJdat'i non riolo, 1ma altreil al pro• stato necessario di provvedere in qualche 
fessore de. Pi1Bi!aòo, cl)e !la variì anni ooa· mòdo. L'Imperatore disse allora di voler 
.diuvato qai, valenti idsegnantf,dol suo .iati· pescare qualche ora ai giorno, La pesca è 
·.tuto, si ò dedicato con inteUtJtto 4:amore e divenuta attualmente per lo czar p ili ohe 
paterna sollecitudine ali'ardùo compito di un diYertimento un' abitudine e 1etve w 
presenta~e :irdul:r'gtorani ll!echi, all"-;:lioeoza calmare i auoi nervi irritati. Se gli riesce 
. ginnlièllilbi' dtt~ili!ild'D' infinjl Il !l ~n~.!! che di prender coll' amo ùo grosso pesce, ali ora 
corona degnamente i suoi· ilfor~i i,llll:minati dil'enta di buon umore e se Ili fa cucinare 
·e generqsi, .~;; ,v~, tftpj11ta Ili dèbita1!J.diì per per la cena; ma, ae la. pesca non ù abbon­
ii preKidente 71l gl.i"ammiof~~ra~ri d~IP:isti- dante, è di cattivo umore. 
·tuto.dei-ciecbi" da1la•,o'òs\(jl cit~à, .tquali; E' dunque desillerabile per ìl Coburgo 
•?condail~r~~· P~?""ntè''·~~((èav1))a Paft,ano, che lo czar faccia pesca abbondante. 
•n ~r~!lt~r~l1~,,~ .. •l!tazt!)ne, J!.f~vve· - Kalkoff- Secondo il Morning Posi 
:(le~do Cl~';,c~e ·P. . . 'l)!'r 'tnac~~)ne da ,la salute dei signor K11tkoff va migliorando 
•crtvere arlclì!l,.p,~l. g~eçp, e1per ~gurtf ~ì,geo· molto rapidamente. li suo appetito è ritor­
metria in :rilievo·:- ;come!'·~or~ chJ!\.Jiiilndo nato o con eno una forza proporzionata. 
. appositi· rip~trtlii'i,ì,tclwspe~iall!lente nel la·: 
-tino e grè\io''f•cilit\ìs~~l'il llùeo•idei rel.tiYi 
W.ocnbòlari1l1 gramìiultìche l 'libiì ob~.à~cora 
llon si trounu. stampati col método.:Braille 
·in uso' pei cié~hl. · · . . : .. ~; · ,J 

l iìomr aéi ·due giovani; ché: segm\l(~mb 
a titolo d'onore, sono : A.nsaldo Luigi; Costi' 
Alberto. ' • · ' 

Sappiamo che visto si splendìdo riaultat~;~ 
e che corrisponde tanto bene &ile s'pèrauz& 
in eusi ripoate, il cav. Da Passami ai presterà' 
generosamente, come finora ha fatto,' perché 
i due studiosi giovani possano ~el p'rò~•ìm~ 
.Anno acola.stìco illtr••preudere il'èorsòTfceale 
nel suo istituto Vitlorino àrs F:~ltre: : 

Melegnano - Orribile àil(Jra11it1 
- L'operaio Ambrogio Curti, di -!<1:: ap.ni 1 
eta va la forando nello stabilimento TrQì'u~ini, 
press•> alla gran tranciR, potentè' strùintlntò 
tagliatore messo in moto dal {apllro. ' 

Or bene, il Cu~ti ad un certo~ mehi~ilto è 
distratto. Allunga inavvertitamènte 'irhtac· 

.cio sinistro. La terribile lama ri'elloi'tcanoia 
IÌiséende in un'' b~\ebo 1 e'' glielo r~ld~ di 
netto,< ·Ot•n :u11 colpo' ijdlb. . 
':n ,mutilato: caccia. u.n· grido !lpaventev()l~. 

·Gli operlii' 'ril vlllgoba.·iVeggono" esterrefatti 
lo spettaeolò; Uo:rfiume di sangue eaciv'a a 
flotti dal 'iiìinichefinQ, 
. ' l'!lalgradò lè piiÌ ass.idue cure prodigategli 
l' inf.,lice spirò poco dopo; Si può itnagina­
re lo spavento pi·odotto in bbbilimento dal­
l'orribile sventura. 

Roma - Morte di .un oste tribuno. 
E' morto improvvi~a;nuìnte ad· 'A.lbnno il 
noto oste anticledcalè 'e"trasteveriòo Fili p­
peri, quello stesso .presso 'cui si facevano 
tutti i banchetti antidlericlli, compreeo quello 
q\timo indeceutissìmo in commemorazione 
dìll 13 iug:io 188L Il Fliipped· era un an­
~ico cospiratore ed ora erà ù.u v·ero capQ: 
por,olo, una 'st~ecie di CI.~eruac,chio. 

Belgio - Stanle1f - ,IJ.gqv.e~nò' del 
Congo non ha ricevuto ancorà· alc~i)'a con­
fliriaa della notizia della:près~.n~~~::uooisidue · 
di:Stanl<:y. 'Tuttavia ritieosi' fallito lò'scopo . 
della' spedizione da !iii' cobaott~: ' ..... . 

Fran,ci'a - Il cardindle Lavigerie 
da Grevy - Negli scòrlli gi.orno è àtato 
ricevuto all' E iseo i' Emi n. cat·dinal Lavi­
gera; pl'imate .. d'A.fl'ica, il 'quiile' portava 1!1 
presirl:~nte <i deHa . r'epubblfci\' y· omaggio dei 
'Y~scòvi africani eT espress.lon~ c;h)lloro vivo 
.desiderio di. vèdeve reietta la legge militare 
come q uAiiu ~h e: dftn'!le~~ii~ io svìlu,ppò delle 
misaiòni nelle persona 'dei' ~eminaristi. 

: 4 Questa legge, proposta· ora al senato, 
~stitui.sce una v~nt ~~fl~?~· per !o . missiohi 
f~!lncest, co~i flor1de dal punto di vjsta cat· 
tolico, cosi influenti pel buon nome della· 
l!'rancia sotto il rapporto: politico. '' 

.. Grevy s'espresse· iii tertnini 'a,bba~tan~a· 
buoni col cardinale. Egli ,tli'~s~ dqv~r~Lpie~. 
gare alla volontà dei rappresentanti del p·a~· 
polo quantl\D!J.Ue :egli foss.e.': perS\lD~)mente. 
convinto della inopportunità di questa legge· 
Soggiunse poi ;oh~' egli :c\Jnpsqev~'éd apJi'r~Zf 
za.va troppo il patriottismo d'ei'clero fo·au'cése 
per'' dubitare un'irita'ottl''''sùl''aui>' spiritb 'di 
concordia' e d:! a~n~~à~J?I\~','' vex, dp~rk~.~·) 
mah cb e alle JDIBBIODI piltesseao d eri varo 

.. dalla legge ~-
Inghil'terra. - Protocollo afgano 

Cose di Casa e Varietà 
Nomina, vaoansa, elesfone 

Si annunzi>L da Roma la nomina dell' on 
Giuseppe ing. com. Marc,hiori deputato del 
U coll.egio-Udin<l a sej!retario generale del 

.-ministero dei lavori pubblici, In aonseguenza 
di ciò questo secondo éoilegio resta vacante, 
e, a quaoto dicesi, verrà convocato per le 
eleziòifl' ''nl'fiiì'.~~liò'~ll~l''iiriiliiìfm(i'agoeìò! 

'., ... , :Ai~ì~er.~rlo · .·. . • 
Q;!gi r\(Ìi>~ij':'fr:jd,ì .-Ji.~nf~érsa\'i\l ... del~i i~", 

g~élli'o a~lì·-~~~tcito miZ!onale riii!la ilodìf~ 
ci\1à'; · · · .. ·· · · ·: ··· 

"' · . ~ribuuale. 
Jé~LH Mlit(o lfrÌbiln'f\le èondann6 a .lire 

10.00' ~imU1tà. il, sig.; L. F.: sào<l~i reMìi 
UIÌ~ aua''ghivll~O~,' Ìl)Ìe: pÌI~co\~v\\·:·fliÌl~lleaso 
la :r~rrovìif,U'~Wìi·çfviàa1~; dovi! nia~o~oò i 
ri~iirf pre86t\:t\i. da\là léggè, impllUrÌ\ÌI.si u~ 
giOt:no àl.' pi\saaggio del' trelm/ saltò' 'l!ùhir. 
ferrovia. stessa. Era dif•msore l'.avvòoilto 
Bért'ac'iiioH ; il signor s~ndri rico~r~ in sp-
pelitr:' ·. · · · 

Ohi ba . pe~duto . ùll , OJ:'G~ogio 
• e ~~;vn:~9 'liri ,bt:~o~~~'~!~o 

pntrA,, rioùper#e n priluo a!Vufliiiio di p. 
8. a~v'e è'.à~~to !f~piJsit~t(l !ia, iio; militare 
di t' :v~tlii, e·aJ ~ pre#~to r~ tipqf~~rfìl 
se · 'iil ilego~'io ·. G•ìs~~rdilr In' l!lè'rcatO~ 
ve& ··o/è' hè'avr'!. c~mpè\òn~ii. mari~ì'tf' 

"-fi·h"•; '!) ·--·o·:._,ii,_,·•·~·'.~'! ~--:···r{~';:~:;:): :_., r· 
· •... · !Di'd;e le porte l 

a1i àhit,llil'ii~Ìl~· ~~e·'d~~r~lila:a; si.tiilido-
re e Villalta si lagnano percbè la porta 
Villaite. ora viene chiusa l'l tt·amonte.re del 
sole. Molti di loro ritornano dài campi 
quando la porta .. è J:lìli ~bius.a, 8 sono co­
stretti a .fare un lun~o giro per ~i ungere 
a casa, ciò che non e .da vero un diverti­
mento dopo le fu.tiche della giornat" e con 
questa frescura. 

Pensione ai militari 
Per effetto dì nuove norme, ia esecuzione 

dei page.monti delle pensioni da parte del­
.l'amministrazione di personale militare agli 
ulficiali della posizione ausiliaria richiamati 
o prettar servizio in tempo di guerra, co­
miucorà o cesserà con decòrreuza rispetti­
umente dal 6 o dal 21 di ogni mese, a 

. seconda se trattisi di assegni non eccedenti 
le l. 500, o superiori all" somma stessa. 

Istituto Ucoellis 
Questa mattina, ali~ nove, ebbe luogo il 

saggio finale di musica e ginnastica con di­
stì-ibuzione de~li attestati di lode. 

Per il giubileo del S. Padre 
e in suffrag. del T. Giacomo Margotti 

·Sotto questa rubrictt troviamo nell'Unità 
Catt. n. 171 registruta un'offerta di lil'e 
480;94 proveniente da Udine coli. il r. don 
Ferdi.nando Blasich. 

Grandine 
S~ctindo. ulteriori infunnazioni, il tempo­

ra~e :dt sab'bato, oltre ch!l nei luoghi ieri 
Wècérlriilti, :recava danni non lievi anche in 
Blittrio, Oamino e Caminetto, .nonchè a 
.Griohs, Po:volctto, s. Bernardo e Godia; e 
dicèsi anche d><lie pat·Ì! di s; Daniele. 

Alla bassa 
la pioggia è aQoora un pio desiderio. Lo 

1tato delle· Olllllplfllllj• epec'-~eote in certe · · llllm eaplto'il · mettdo cdi• p&Ylitt'"&U';c1111tronlso · · · ; · 
località, è desolante. \ ohe <\ !in· l.avpro s{ll~ndjdo,; vi.ftd, t vlKòroso, nei ·.ii 

VI ti d U• A~i qUt.le .. rlsulta-tullo·!!-lngegno-1\eU'"HMrer·~- ,, 
t me 8 ai oa qual· e· rlobiamlamo. totta .. l'a.ttenzion,q_ d.e~·.·.·mlniatro 

:E'morto P/!t'inijolaziq,'frlfMasa~iftt:çerto 1: dell~~trnz\~gpùbbl!ì\8: > .;;ì':rt;t' • 
Tomaso Fuso d'anni ~~~ Jlli.' Mòg~io u_lli- i.\.l.~·ilf,cabol•rl.~.i.~e e.p}ie.qd\Oicsohtil.v.~tl.~'lnflnlta 
nese. ,, j~·' , ~~le zae,dl ua;tenlp~lnoalilòlabfif.·~," IJ.U&nto 
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ìrli, agov~J!ano le. appll~a~tob.l prauoyè.L.4ell arte 
... ...., a. ...... m..r.;.., 'B ~Ila memorJ4. · · · · · '·:, :,. 

dall' ufflooio centrale di Roma L'insieme di q_nest'opera, ç]le supera le ~00 pa-
I E ···· · >•r ., ''i"' ,,glnerèmntattobene•l\rmonizz•to!<~:dmponehte:è 
n uropa pressione b'asaa intorno nfllt:' u~a riV'ela~io11e d~,rlposlll.facoll!ì intellettlye,•911~, 

8can.lioavta, poco divers" d .. 776 .. altrOV'e. 1 pèr l'arte'lll svolgono a 'gi'IÌdo'a gtadò In una' po'-· 
Bo~do 746. Io :Italia nelle 24 ore barometro tenza mirabile, ebe non ha limiti noti: 6 nn gran, 
dfsqesQ~ temp~ratura di.!llinuita 1!•msibilme.nto de interes!l<l per .. ~ntt.l .gli. oom.l~l,,.e,he ·~11\a/!01, gl~ 
'al centro" ed al·lud. Si!iznan<i'citllo lmrèrii! ò sto~ll. che ne deàlderano l -progressi. elio ne b'e­
poco coperto, venti settentrionali, tempera- nedleono le meraviglio. Noi non esiteremo a tor­
tura diminuita. Barometro 7ò0 al nord, 758 naril sn questo àrgomeJ\to,:perchè cl par degno 
costa ionica, mare mosso od agitato sulla , o!Je vj si ~ddentrJ . .Ja.Jlob~UM·.PPilliOI!e. 
costa meridionale adrilltioa. 

Tempo probabile. 
A.ncorli venti settentrionali deboli, qualche 

temporale. · · 

M~~oa~o . <!.4ierno · 
Prézzi. per ettolitro oggi praticati sulla 

nostra piuiiz·~.: . · . ' . ' 
·. • · ·· .@ertaU 

Granotutoiféolll. à. ~r. Li U,~ • 12.46 
Frument'o liJ\oro. ·»:H.-·~ ,15.-
Sèg•la : .. n..tQ,- » 12.75 
Clnqtfantlno .• ·• ...... - ,. 11.90 

.lfruH<.' e legu!'lf. 
!moli 
Fragole 

:L. '--'.16·• -.25a1Xg . 

'.;: :7:2S: =:rt ~ 
't±i~<~:n : 

!>ét·e 
Persici 
Fichi 

• -.10. - . .,... • 
• -,.~o :;: ...,.~4 .. 

Pat&te 
Tegoline .. 

=--?iii ~ =:4 .,. 
':lÌ -.24 l> -.9f l>. 

~:~ll~!;~~~~.'~r~, 
Fagiuoli 

Uova."· ... 
V end uta uova il eento 'da L. 4.70' a L. 4.80 
. · . . .F&raggi. . 

lleno dell' .IJtJi• I. qutCda L. 5.- a 5.40 
,. ' » II » . . ) p:iò • 5.85 
1> della Bassa l . ,. 4.30 » 4.10 

JJJ • » II 11> » 3.50 » J. 90 
Erba medica vecchia » 4.55 » 6.-'-· 
Pagli~ da ·lettiera ·· 11> 3175 • ··S;»O 
dazio esolllSO. 

·.' (Jo11!bustibili 
oompreeo il dazio'. · · · 
Lego-. (In stanga L. 2.15 

(tagliate Il 2.30 
Car!Jone (I qualità · ·• 6,70 

(Il • canelllno • 5.50 

a 2.30 
lP uo 
:. 1:o~ 
» 5.75 . . . . . ., 

APPUN'J."I sr.rol-l.IOI 
Otto teeoll .fa - anao HM7 dap,o Crl!Jtoo · 

, ~· !stituto d~i, · M~~MtHnj mir~bilm~n,W · 
rrfiorrsce tu .G~rmama. per :op~ra dei celebri .. 
beato Gugli"lmo abate,d' Hirschau e.• beato 
Wolf"lmo abate di Brunwilier, i quali en· 
trambi morirono nel· 1091. 

(Pertz M. çt. S. Xll. 180, 200) 

:Ohi.r·io saòro 
Mercole~C~7 lu!llio, .a. P.anJ.al~o~e m. 
(P. q.) ore 3, mulut1 20· ,so~a/ ' 

L' arte delia mem.oria 
del prof. Tito ·loreli, editore Vo!J'bera: prezzo lire 
sei. Vendesi prtisso l'autore: in,~o.ma; Via Napoli, '4?. 

Noi non siamo nsi a Bori vere JJ,rticoii disLinti per 
i l}bri, che ci veligÒiio. o'ft;~1·.Li1 JÌÌ!i'6i' piace di fare 
nn eccezwne per q~~st' op,e~~ .asso~otatuente origi­
nale. Che già·non ,st tratt~· di· un libro ora, ma 
di nna oreazi.ohe meravigliosa, uhe re<>a negli studi 
una 1-ivoluziun~ di metodo, mentre viene a oeetl­
]i&re un vuoto nell& lettérlitnm' ·nazioiiìile old ·'a~ 
Btera. ·· · . · :· .. ' .. · · 

·Il pro f. !ore li è giù.' noib pef IIÌ · ~uoi'ar'te di ri­
cordare, .• quest~ .h _ _gitl rn·~i. di og~.i .d~b].~~bl#t~~ 
per sagg1 famos1,~ p~r·applilllsr.noan.unt, ·• ,p'el' se n· 
tenza di uonìini soinmi, come il Tabarrini, li Cor­
renti, il Pianciu.ni, il Manri, il 1\lamiani. 

li g1·osso volume deii'Aureli è un trattato ~om­
pleto dòll'arte mnemonica, di eni espone la filoìolla, 
la storia, i precetti, due vocabolari e tre impor-
tanti appendici· esemplificative.. .: 

La filosofia è un vero gioiello incastonato nel­
l'opera. Noi noii leggemmo anGora mai una \ più 
chiara esposizione del fatti, dello spirito umano. Si 
può avere opib.ioni diversH"da quelle dello shrit­
tore; ma non sL può superarlo. nella forma 'lim­
pida ed evidente, nelia quale egli dioltiat·a hi sùe 
idee, e con esse sPiega psicologicamente l'arte 
della memoria.. · · .: 

La storia è : nn lavoro unico nel suo ge'nere, 
spigllatain'ente scritta, laboriosamente rac6otta, 
piacevolmente colorita. Vi si colgono notizie.; sco­
nosciute di uomini insignì, di fatti sorprendenti, 
di llletodl ingegnosi ·e·· svariatissimi. ' t·ti 
della medesima sono da menzionàre sin te, 
l'origine dell'""rte mnemonica, e . due ze 
della perfezlon·e, a cni l'ba· condotta il prof.' An· 
reli, rilasciate da Giunte esaminatrici, che !com­
ponevausi di nomini competenti ed elevatissiutl. 
!Ja queste certificanze risulta inoonlestabllu!ents, 
che. l'arte di ricordarè phò essere appresa io; pÒ­
ehissinìe' lè'zionf. (~uindici o venti) da cbiunqtie, 
nomini, dbnue, vecchi :·e fanpiul!l. Ogni sobbléttivo 
nèll'ai•te è quindi esc}USO, e )!Oli' Vi pUÒ ~ssere 
più ·ragione di interdirle l'ingresso nelle pqbbii­
che .scuole che deb)lono anzi divenire la suo\ sede 
naturalé. Nè 'si dovrebbe tardare ad ammetteì-vela 
pèr. no\ò' del'~ii~<l~re ~iù Jungatiw111e i giovinetti di 
nn 'cosi fàèile ed efficace mezzo di ricordare ~uello 
che imparano·. ljou IJ permq•,o,,di sofisticare, pe­
dantescambhtè sopra' rinà potenzo, la quale .~lede 
per l'isnltato pubblico lo ricordanza di trentaoin­
qoemlla numeri OOJllposti an1>he dJ dleei e quin-
dici cifre ciascuno ·1 . · · . , ' 

I precetÌi 'a~no. ~~~~sti. con. ,uno stile così piano 
e facile .<la, rendere g~li~l in, utile Il ,maestt·o. Mal 
precetti è d'ilq~o a atqdhirli, e non basta leg-

1 gerll, e noi.non Il abbiamo sl~<liati, Peraltro ab-

.~L·l·I·ME N9TiliE 
Una gravissima pu,ijblìcaziohe • 

Ocouii~n~osl ~ella pÙ~blicazione delh~ 
circoiRre del .. card. Rampolla, l'Osserv4tort1 
romano .sabato diceva ~he queet& i!oc~'uièntd, 
'~ia c l'esecùzione p~rziale d.el cont"nuto di. 
una lettera pllntificia della più alta impor-

' t~pza_, .indirJZ~ata , allo àtes'o. ~ardin~!a il; 
lo grugno, ove, togliendo· mouvo dal suo 
nuovo ufficio di s~gretario di &tato, l'A.ugti· 
sto capo della chiesa gli tracciava la linea 
di condotta da tenersi rispetto alle varie 
nazioni, e tra queHte, anche ali' Italia era 
destinata ùn" parte principale. - Uutele-
gr»,mrnl\ da Rollla ci dice: · 

· « L'Osserva.tì:ore romano pubbiicherl\ h~, 
l~ttera. del. papa al card. Rampolla in dntà 

. lo giugno, trac~ia.oto il programma politico 
delia santa sede •· 

Uragano· in lsvizz~ra. 
un grande ur~ga"~' in 8ran parte de~ 

Cantone di Lucerna, distrusse metà dei rac­
colti, L' uragano devastò pure la regione '!li 
Obwaldeo. 

In fasoio. 
E' morto i11 J~i'esÒle il sen11tore . Mari ex.; 

presidente .della. Camera .dei deputati..- Il 
nìii'ii!ltro 'Cdsj>ivtiril'folr 't'tittQ prestti. A. i èd' 
~i\il,t~ ,~~r 'i\ ·,I~onp!n•nt<l.'I\ 1Giprdaiio Bruno 
in Ho~a d.i,~se.: vog{ia'!l,o i~r;tU,fi.U~fl-r' pr~~fo 
quella statua. - .Due .trem merct.. si scon•. 
trll'rono sulla lìnmi Roma-Tivoli. Uri zncittò• 
ed 'undici ferlti <h citii se'i in pericolo J't 
vita:'- Ancona, .GaMva, Vièenza a mezzo 
delle loro. ·camere ,di· 'Comm.ercio ade'rirono. 
di prPnier parte alla mostra' di Pàrigi. C:.. 
J,a s~lute del Depretis' è· aggravatisi ma. -
A. Napoli nel.le elezioni amministrative vit,.,. 
sero i· cattolici. · 

TELEGRAMMI 
Pienna 25 - Avvènnè un' esp'òsione 

al deposito delle locomotive della ferrovia 
nella Slesia superiore, a .Gdedensh'ulta;· 

Tutte le 22. locomotive furono .distv.utte. 
L' incendio distrusse.· pure sei fabbricatf'lfd 
liSO di magazzini. Si ebbero' 2' 'morti ''e 26 
feriti. · · · ' 

\', •\ 

Parigi 25·- Si lamenta' un aeèidtinte. 
alla. fer~ovia dell'Ovest,. presso: .VerrÌàres:, 
U~n treno ~.yiaggiat_tori si s~ontrò }lQ!l. un. 
treno m~rci. 'Vf .furono due riiorti e p~r6c.; 
chi feriti. 

.I~ARf,tl ~lORO q,renle 1'BSpnnsal,ile-. 

GISELLA 
Nuova sorKentc mincmc alcalina purissima 

la migliore delle acque finora conosciute. 

L'uso di quest'acqua è ·speciniro~,io~?;, 
indica t o : r."< ··'", 
a) cnntro l». pirosi, n1tti aciduli, scon-

certo ne H». dig:•stlonP; . ~ . , 
b) contro l'infiammazione,' cnt~do, costi': 

paZione fCC. ccc . 
c) è (lttima. e quasi indiRpensabile '.peri 

<•gni maluttitl, di· donne di compleasiobè 
delicata e debol~, o per uomini attao· 
cati da ma ii cronici, •' · '. · 

La ai può sostituire R ·tutte le 'Rlti'& 
acque di questo · genue,• ed in: spe'lli!ll .. 
m n do poi alle GiesshUhler, : Vicby; · Pejo; • , 
R\Jbltsch ecc,, con 'grand.issJmo vantag!(i'<J .· 
perché suporiore """ rnedesome, no oche oille'l' ·· 
artificialo, come gazose, Seltz .e'simili~ .che· 
multo ,spl)ssv si· ~erifiGano, nncìve Mllll st.­
Iute; oltrecCò presta~,i qual.e•• bevanda da 
t11vo.l~ molto ~ggradevol<•, ed è di prim» 
necessità in ognrfarniglia, on.le e~itare tutti 
quei malanni cl:te s<ino ~olt•.~d.unic~t cagion~ 
dell' ucqùìt' CH\~iva, · .speciàlmetite poi ip. 
qu~sti t"mpi d'epidemia. 

Prezzo per OK~I Cassa, con 2.5 bott 
da litri 1 112, Lire 10,25. 

Per Cnm onissioui rivolgersi in Udin~ d .. 
FRANCESCO GALLO suncessore fratelli 
l!ccelli, fuori porta A.cquìlt-ja. o 



. ,·"·- . 

··ii,. tttstnzroMt ·· '~r ~ . ' ' p · l' nana·"a ··par ~ l'Estero" si,.·:ncetono·, ;esclusiviìmenfe ·· ~aii'Ufficfa··~lrinuiìzr·dal · Gio-rnale~ 
. -·-·---------

FsTAGIONE EBTiv A ---- ___ .Il·· ~-- _srr_=~Q:ifo(l5~(E.f·~~erT:rv-x--------

( ltLVBBB B~HAHTICA 
l ' ' 

iù\ 'tJtion~ ViNO .rn~~o: di !':uuiglia, r·<~onomi~o ·garantito igienico. Composta d' acini d' uva,' 
miei ne rilasciaron'o certificati 

li L 21 
.. blh~~a11 r~~r~:to" ~~cief~:an:~ 11 Ai .BUONGUSTAI ' 

,_ eon elastico a 20 mole d'acciaio, SEÙAGGxNE _cu.cnu_ TE 
copurto in tela fil~>, franco a do· E CONSERV ~TE · 

, mlcillo J>er Milano. Per tutto Il • t p {ì. t; é ~~ • 
Rogno franco d i porto per L. 24, S l l escln&o \'antico Regno di Napoli e i fornici, ra;J&nl,' BO.~.; Qao· 

' ~. Iso le per dove "L. 27 si spedisce IliO, &Uodole, Ttr4l, Ltpro, • a 
1 iranco d'o~nl spesa. Pagamento metà anticipato e metà con- Foj• Grtu (t.,.lo ,_, •• -1 

11 

tro assegno ferruvil'iario: pronta spedi?.ione. Catalogo llln· ù L. 3•
60 

·- ~· 8•00 - L. 6•60. 
sb·ato franco H. utis. 3!i ~n~~~-;u~to~ ;..::~~.;t 
Ditta Gi';'"'to Bnjus -Cono San Celso N. 18 Milano mlala .,n titlolll& d'onore e,.., 

srrcypb . ·- - . ~:~~~·:'ti :~:~..:.p~oal a 
r---""-· ~ -- , Pollorta· r.rrooto el olèilo' Ilo ,.;.. 

·Ai R. P ,j. nei e Sigg. F abbriceri ttl• .. I.ltl •iL. uo •• oeatola. 
PetÒI maitu!l. t4 all'tUt • lt!flUDI 

La premiata fabbric~t di cera · !av•Jrat11 dell' ~n~ ::!l:t~='iìò ":" .,!';./~::r: ~ 
tièa D1tta Fmtelli ALESSI h11 l'onore di avvertire !moil••~·· · · 
la sua numerosa clientela che, per le innovazioni -Mandando semplice bi-
ed' i radicali migliommr).nti praticati nella.. sua. fab- IJ!ietto di visita a G. e. C. 

d ·d· ff' · · • ,. • 1 F.lli. Bèrtont negozianti brice., è in gm o · 1 o t'tre a1 ~uo1 c.1ent1 cera avo- in Conaene Alimentari in 
rata' ehe' noti-teme confronto, nè per durata, nè Milano l'i&. Broletto. 2. 
per modicità di prezzo. · Rappresentanti '!. llepo~i·. 

Fiduciosa di, riceve.rt~ numerosi eomandi i quali tari eaolusiTi per tutta l'l· 
verranno ese~iliti · colla massima puntualità, ne talia ai spedisce Il. catiL-

• antecipa tant,l ring.razit:lmeutL ~OI!I'I'~I'.oi prezzi, • ' ' · 

•---~-~lllàfll!llillmm~-~.'"~U?."· .... ,...;~~ 

FERRO-CHf~~ A-BISLERI 
DI 

Milano -.- .!<'<-'Il.,.- u::; it!<ieri - Milaa"' 

Tonico ricostittil'n'~ d'el Sangue 

Liuuorc bibita a!Pacuna di. Sellz, S~da, Cafffi, Vino, cd 
anche solo. · 

Vino b!anco e nero. 

~ 
Polvere vinife•·a Vijgetale ,compoBta coi fiori ed 

aoini.delle vite - Ognuno può faro da <o nu''"' 
cellonte vino b. ianco. •·nero d·.i sapore Jnu"ott•. '~-
gmtlevole piccante e garantito igienico. ' · 
· Dose pBL· 100' litri per il vino bianco•: r, .1,1>ft 

« 50 >'
1 

" « ' .. • j)t\u 

« 100 • « ll~ro ·'· 4,llll 
« 50 • « ~.2' 

Attestato medico 
Sig. FELICE BlSLERl, 

j c~A FONDA'I'~ NEL ì H-> 

I sottoscritti, avendo fre_qnente (I('Oasipne di pre~ri- Cusr.lnetti e Rnbinetteria ed altri oggetti iu L,.,,!l,v o',J nttou·; 

Milano _

1

, FONDERIA Cf. MPANE. STATtE, AllflEOI F ER CHIES'' 

vere il Liquore FERRO-CHINA-BISLERI non esitano con 20 medaglie d'oro e d'argento 
a dichiararlo un ecoelleute preparato omogeneo e.llo Dnci<l.~O Colba. . .cbini ,, Fiu_·ll 
stomaco, e di singolare aflioaoia nella cura delle ma· · · 
lattie che addime.nda!lo l' uso dei rimedi tonici. l! l _...,...._ · 
ricustituenti, e fra queste vanno purè comprese le l Padova • Ousn propria.;, Via Scàlona. ,l/i 11-1.2 - l'rulovn 
psico'nevrosi, nella .m11ggior parte delle ~UI~li ·si , Fornisce'con·c~rti"di ~uaimique;numero di ·cn1111mns di ogni 
mostra indicatiss'imo, perchè consentaneo all essen· ; gr~nJezz~ ~topo. _Fonde campane in concerto "!'" nitl'l•, gan!llto-
ziale l••ro trattamento.· s~e l ~r?PTI lay,or• 'por fattura, dnrr.ta, ed in ton .zfnuo " gintliz\o 

d1 vent1. ~ssn.nm .la, costrnzlQne. deg 1 ai'DUlmont ~ in \1'!..'1.\11 H. terrui 
Venemia, 20 Agosto 1885 l!oùicihì neìpre~zi e facilitazioni. ai. pagamenti 111 c ;arà sempre 

Cav. CESERE Dott. VIGNA o·derogativa' della Ditta. 
Dircltòre del Frenocomlo di San Clemente Il vrey.zo tlene· campane nuove In giornata è <li lire 2,4ii I>OI' 

Dott. CARLO CALZA l cllil"gr_amma, ricereudò ,le campane v,ecehie ln o>pnl•ln 0 J,, ~,81\ '1 per cbiiogromma depuratore. 4alla tl]rra di cou,wto · 
Medico Ispettore dell'Ospedllle Civile '-! Gli ultimi !avoli turiino eseguiti nelle Romogu<i e nel ·Bolo· 

Si vende hl (:di n !l nelle f1trmuele BOSERO , l' gnese, !n Gualtieri, Sait Martino' In Peill'iulo e r.ustelguel!o. 14 
AUGUSTO; AL:E:SSI FU:ANOESUO, tliret.ta da l 
S!IIUlrl Lui~i ; e dai s·~g. Miu'siui Fl•nneesco o' j -G-I""".,...;-r. A·' "'LC:). I-=E~-Lr1"1:':)LO ,...,_ 
SehOufohl; ·Mig.'tl,incomo Oom~s~ntì; hl' Cil'idale" j '---' v ...t::>-. • .r;;;v ""'· '-'- J:!.l..L:"-1 ,.. 
p1·os_su Giulio

0
·Polh'flCèa. ··''n · · • ''• , . Chi ha tempo non aepetti tempo, cioè chiunque ahiJia-cal/i. senz• 

. indqglo alcuno, primi\ che il male invecchi, o meglio pl'lma elle 

:=::::::~;=::~:::::::~====~ <tuesti indurisqano di '(>ìù' si porti itll'Uflicio Ammnzi del Cìttli• '" ' dinò Italiano v,ia Uorgbl 28, e faccia acqnjsto del. prezioso CAJ,. 
'l'l: -- :p;rn.~..J......--::W: ·f,IFUOO'LASZ-'-' di •'fama ·mondiale, che si "vendè a J,, 1 ...:-' 

Tipografia Patronato beona grandi, e a oent. 60 l piccoli. 

l. 

Distinti .chi..; 

·--··!'-·­-""'_ ........ 
c.r.· .. -.. • -· .. ti , epedhèl. trabM .,..,.. HM~ • l ;.ry<"" •• , ,...., ......... ' ' . 

l ~ . .· ... /p 
i.'Fi'~~<r~~~;V 

,& m• a•!!PI!!!IJiiiif· 

l p?.~~!.~~~~~~~.l,,' 
ta .. ie a al e. Si adof,o:·ab<;' 
·bruciandone ·la' acmHnità, 
Spl\~dtlflO u,n, eradovol,i.Ri• 
mo ed igienico proltuut• 

. l dto a correg:gor• l' &d~ 
,.·,,iati'·, 

Un· oleguìe ll<l&tola oou. 
!unente 24 eoni' L. l. 
. Aggiun'!ondo eent. 50 " 

tpodioeol!lo dall'ufficio •n· 
nunzi del Citcadino l ta 
ua .. o TI& Gorghi N' 28. 

llil9111~~ ... 111!g;.,_ .. _... 
VETl'O ,·Solubil& 

Il tlacon oollt. 70 
Dirigersi all'lliloio allllUIII· 

tlill nOfltro ........ 

t. -"1\.CQU.A 
DBLL' BRBMI1A 

tut.Uibtle per la dlstrndone 
delle clml!ll. Molti furono tino o.d 
on t Uqnidf e te J!olveri a tal 
up~ l.nnntato, ma tra. tntte non 
"hanenè una JJhe I!Jrazzi nffa.ttt~ ild 
uccida tali ln11et.tt ; con questa. 
BU~T& ed tntalUbJle J)repatadonc 
cbtmJea, priva di aoRU.m:e noclfe, 
Il è flllllll a tanto, che, IJlJ. 
tolta. nso.taln., subito le etmtot e 
loro- uon. ne mnolont) t pd aem• 
pn e ne reatanu puliti quellettU. 
tJutlef od altro BU caJ aJ&IJ a­
doftl'&.ta quest' aeQna, 

D tllu,on eent. IO. 
BJ nn de all' uttldo · auaanll 

iel ctorn&le Il Olttadl .. 11<>­
-.,, lldlno VIa Qorghl N. 98, 

Ferro :Malesci Quanti di voi con amaro disgusto 
contempl~no la !ore sposa o le loro 

stesse giovinette che solf••ono c l'acuto mal di stoma..u », non 
hanuo appetito, aono tormentate da «emicrania» ( dolor di 
testi!) fanno il r,olore delle pelle oereo e verdognolo par 
«mancanza o difficoltata mostma~ione, » .nerv• sa estrema­
mcnt.e, (isterismo}, di carattere inquieto (ipocondria) da 
e mie re la vita uggimm a sa stesse ed, a v n l che le avviei· 
nn te; per vincere questo stato morboso dovuto sempre al 
'"ll~!IO guasto ed impoverito nei suoi elementi, specinlmente 
di glnbllii. rossi riuor.rete oon piena fiducia e con, certezz11 
1li gnttrÌgiOna al vero rigenerators e, de(tnratfvo ·del sa11gue 
n l FN!tRO MALE SCI. , . 

. . Prezzo della bottiglia CO)I istruzione r,. 1. 

l)'ni~o tlepQsito por Udine e Provincia presso l' Ufficio 
Arinzuni'' d è l Oi ttad•no 1 taliano: l 

l: __ ,__....;.----------------r---:-
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